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Vista la strategia per l'idrogeno per un'Europa climaticamente neutra adottata dalla Commissione 
europea con propria comunicazione COM (2020) 301 final di data 8 luglio 2020 con cui viene 
illustrato come rendere l'idrogeno pulito una soluzione praticabile per decarbonizzare processi 
industriali e comparti economici a livello europeo; 

Preso atto altresì del Piano “REPowerEU” adottato dalla Commissione europea con propria 
comunicazione COM(2022) 230 final del 18 maggio 2022 in risposta alle difficoltà e alle 
perturbazioni del mercato energetico mondiale causate dall'invasione russa dell'Ucraina e 
finalizzato a risparmiare energia, produrre energia pulita e diversificare l’approvvigionamento 
energetico per cui, prevedendo un’accelerazione nella diffusione dell’idrogeno, viene fissato un 
obiettivo di 10 milioni di tonnellate di idrogeno rinnovabile prodotte internamente all’UE e 10 milioni 
di tonnellate di idrogeno rinnovabile importate entro il 2030 unitamente ad una revisione delle rete 
energetiche TEN-E per la realizzazione di infrastrutture dedicate per l’idrogeno; 

Considerato che l’Amministrazione regionale, attualmente impegnata nel conseguire già entro il 
2045 l’obiettivo europeo della neutralità climatica ed energetica, ha adottato diverse misure di 
natura programmatoria indirizzate a favorire il processo di decarbonizzazione dei sistemi economici 
ed energetici in termini sia di riduzione delle emissioni a fronte di un efficientamento energetico 
dell’intero “Sistema Regione FVG” sia di aumento di produzione di energia da fonti rinnovabili, 
riconoscendo valenza strategica al vettore energetico idrogeno; 

Ritenuta l’importanza di porre in essere iniziative coordinate tra i diversi livelli di governo in 
complementarità con il PNRR, anche al fine di accelerarne l’attuazione, ed in coerenza con l’azione 
dei programmi della politica di coesione relativi al periodo 2021-2027; 

Atteso che per la selezione delle proposte progettuali e per la realizzazione di progetti di cui al 
presente Avviso pubblico si procede, per quanto compatibile, in analogia con i regolamenti europei 
relativi alla Politica di Coesione 2021-2027 e in sinergia con quanto disposto per l’attuazione della 
Missione 2 “Rivoluzione Verde e Transizione Ecologica”, Componente 2 “Energia Rinnovabile, 
Idrogeno, Rete e Mobilità Sostenibile”, investimento 3.1 “Produzione di idrogeno in Aree Industriali 
Dismesse” del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR); 

Visto il vigente art. 7 della legge regionale 10 agosto 2023, n. 13 (Assestamento del bilancio per gli 
anni 2023-2025, ai sensi dell’articolo 6 della legge regionale 10 novembre 2015, n. 26.) ed in 
particolare il comma 14 ed il comma 15 bis che prevedono che: 

a) l’Amministrazione regionale è autorizzata a destinare risorse regionali aggiuntive da utilizzare 
in maniera complementare rispetto a quelle di cui all'articolo 4, comma 1, lettera b), del 
decreto del Ministro della transizione ecologica n. 463 del 21 ottobre 2022, per la 
realizzazione dei "progetti bandiera" nell'ambito del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR), oggetto del protocollo di intesa tra il Ministro per gli affari regionali e le autonomie e 
il Ministro della transizione ecologica del 13 aprile 2022 recante "Modalità di collaborazione 
per l'elaborazione dei progetti bandiera ai sensi dell'articolo 33, comma 3, lettera b) del 
decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 
dicembre 2021, n. 233; 

b) l’Amministrazione regionale, per il tramite della Direzione centrale competente in materia di 
ricerca, disciplina attraverso appositi bandi le finalità e le risorse,  i riferimenti normativi, i 
beneficiari e i requisiti di ammissibilità, gli interventi finanziabili e le spese ammissibili, le 
modalità e i termini di presentazione della domanda, l’istruttoria, la valutazione delle 
domande e la concessione, la realizzazione e la modifica dei progetti, la rendicontazione e 
l’erogazione del finanziamento, gli obblighi e i vincoli dei beneficiari, i controlli e le revoche dei 
finanziamenti e ogni altro elemento necessario per disciplinare i termini e le condizioni del 
finanziamento; 



 

 

c) con riferimento alla normativa, possono applicarsi le disposizioni di cui al Regolamento (UE) 
n. 1058/2021 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 30 giugno 2021 relativo al Fondo 
europeo di sviluppo regionale e al Fondo di coesione che abroga il Regolamento (UE) n. 
1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 e del Regolamento 
(UE) n. 1060/2021 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 recante 
disposizioni comuni al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al 
Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari 
marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo 
Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo sicurezza interna e allo strumento di sostegno 
finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti che abroga il Regolamento (UE) 
n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013; 

Visto il Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (TFUE, 2007) — versione consolidata (GU 
2016/C 202/1 del 07/06/2016); 

Visto il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) italiano approvato con decisione del Consiglio 
ECOFIN del 13 luglio 2021, come modificato con decisione del Consiglio ECOFIN dell’8 dicembre 
2023; 

Visto il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 
2023, n. 41, recante “Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di 4 di 37 ripresa e 
resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché per 
l'attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune”; 

Vista la pubblicazione delle “Linee Guida Preliminari per la Strategia Nazionale Idrogeno” del 
Ministero della transizione ecologica del 24 novembre 2020, con le quali è delineato il percorso dello 
sviluppo dell’idrogeno in sinergia con la Strategia Europea; 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive modifiche e 
integrazioni; 

Tenuto conto del Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 
e 108 del Trattato, nonché della Comunicazione della Commissione “Disciplina degli aiuti di Stato a 
favore di ricerca, sviluppo e innovazione” (2022/C 414/01); 

Visto l’“Avviso per contributi a fondo perduto aventi per oggetto il sostegno alla creazione o 
all’ammodernamento di infrastrutture di ricerca nel settore dell’idrogeno rinnovabile” con una 
dotazione finanziaria pari ad euro 10.000.000,00; 

Accertato che suddette risorse sono allocate al pertinente capitolo di spesa 68122 del Bilancio 
regionale 2024-2026; 

Ritenuto di approvare l’“Avviso per contributi a fondo perduto aventi per oggetto il sostegno alla 
creazione o all’ammodernamento di infrastrutture di ricerca nel settore dell’idrogeno rinnovabile” 
allegato parte integrante e sostanziale alla presente deliberazione; 

Considerato opportuno, in un’ottica di semplificazione dell’attività amministrativa, di prevedere che 
alle disposizioni di natura operativa non sostanziali attinenti al presente Avviso possano essere 
apportate successive eventuali rettifiche, integrazioni e adeguamenti con decreto del Direttore 
centrale per particolari funzioni della Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione e famiglia; 

Vista la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso); 



 

 

Visto il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, 
approvato dal presidente della Regione con il decreto n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004, e 
successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 8 agosto 2007, n.21 (Norme in materia di programmazione finanziaria e di 
contabilità regionale) e successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale 13 febbraio 2015, n. 1 (Razionalizzazione, semplificazione ed accelerazione 
dei procedimenti amministrativi di spesa); 

Vista la Legge regionale 28 dicembre 2023 n. 15 “Legge collegata alla manovra di bilancio 2024 - 
2026”; 

Vista la Legge regionale 28 dicembre 2023 n. 16 “Legge di stabilità 2024”; 

Vista la Legge regionale 28 dicembre 2023 n. 17 “Bilancio di previsione per gli anni 2024 –2026”; 

Vista la Legge regionale 10 maggio 2024, n. 3, Disposizioni multisettoriali e di semplificazione; 

Su proposta dell’Assessore regionale al lavoro, formazione, istruzione, ricerca, università e famiglia, 

La Giunta regionale, all’unanimità, 

DELIBERA 

1. Di approvare, per le motivazioni citate in premessa, l’“Avviso per contributi a fondo perduto 
aventi per oggetto il sostegno alla creazione o all’ammodernamento di infrastrutture di ricerca nel 
settore dell’idrogeno rinnovabile” allegato parte integrante e sostanziale alla presente 
deliberazione. 

2. Di autorizzare il Direttore centrale per particolari finzioni della Direzione centrale lavoro, 
formazione, istruzione e famiglia a provvedere con propri decreti, da pubblicare sul sito internet 
nella sezione dedicata al Bando e sul Bollettino Ufficiale della Regione, all’adozione di eventuali 
rettifiche, integrazioni ed adeguamenti delle disposizioni di natura operativa attinenti il suddetto 
Avviso. 

3. Di disporre la pubblicazione della presente delibera sul Bollettino Ufficiale della Regione e 
sul suo sito istituzionale. 

 
        IL PRESIDENTE 
   IL SEGRETARIO GENERALE 


